
Nicola Baccetti Niccolini: curriculum sintetico 

Nato a Firenze nel 1961, ha compiuto tutti i propri studi a Siena, laureandosi in Scienze Biologiche 

nel 1983. Ha iniziato ad interessarsi di ornitologia intorno al 1975. Successivamente alla laurea, ha 

vinto di una borsa di studio presso l'Università di Firenze, ha condotto iniziative di ricerca a titolo 

personale ed anche in appoggio alle Università di Siena e Firenze, ha collaborato al rinnovamento di 

strutture museali, è stato tra i coordinatori del Progetto Atlante degli uccelli nidificanti in Toscana 

partecipando al contempo al Progetto Atlante nazionale, ed ha partecipato ad alcune missioni 

scientifiche in Somalia (anni 1980-1986). 

Nel 1986 ha vinto un concorso per Collaboratore Tecnico-Professionale presso l'Istituto Nazionale 

di Biologia della Selvaggina. In questo ente (poi Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, oggi 

ISPRA), è stato inquadrato nel profilo di Ricercatore dal 1990 e di Primo Ricercatore dal 1996. Dal 

1992, inoltre, è responsabile scientifico e coordinatore delle attività e del personale della sezione 

museale dell’Istituto. Gli argomenti di cui si è nel tempo occupato in seno all’Ente, sia dal punto di 

vista della ricerca che da quello della consulenza, sono soprattutto quelli relativi all’attività di 

marcaggio con anelli rilevabili a distanza, alla gestione e conservazione delle zone umide, alla 

strategia migratoria degli uccelli acquatici e marini, ai rapporti tra questi stessi e le attività 

produttive nel settore dell'itticoltura, all’impatto dei cantieri MoSE, alle tematiche ornitologiche 

per Marine Strategy. Attualmente, la struttura di cui è responsabile cura il coordinamento della 

rete di rilevamento italiana per lo svolgimento dei censimenti invernali degli uccelli acquatici, 

nell'ambito di un progetto internazionale a lungo termine facente capo a Wetlands International. 

E’ stato per molti anni membro del comitato scientifico del Wader Study Group e di quello del 

Centro Ornitologico Toscano, nonché di varie commissioni ministeriali italiane (es. commissione 

scientifica CITES del Ministero dell’Ambiente); attualmente appartiene alla Commissione 

Ornitologica Italiana del CISO ed è Chairman dell’associazione internazionale Medmaravis, per 

la conservazione degli uccelli marini del Mediterraneo. E’ autore o coautore di oltre 100 

pubblicazioni scientifiche e tecniche su varie riviste (es. Alauda, Ardea, Avocetta, British Birds, 

Journal of Avian Biology, Journal of Ornithology, ecc.), oltre che di alcune opere divulgative e di 

cataloghi museali. Ha seguito diverse tesi di laurea, in qualità di correlatore o relatore, presso le 

Università di Bologna, Milano, Padova e Pisa. E’ stato coordinatore nazionale per l'Italia nel 

progetto ACNAT/CEE 'Preparation d'un plan de sauvetage pour Numenius tenuirostris' ed ha svolto 

per INFS/ISPRA alcuni progetti LIFE , i più recenti dei quali mirati alla conservazione degli 

uccelli marini mediante una gestione attiva delle colonie (attualmente in corso: Montecristo 2010, 

su tutela Berta minore e Capra selvatica). Nel 2005 e 2011 ha partecipato a regolari campagne di 

censimento in Libia organizzate da RAC/SPA (UNEP, Tunis) finalizzate anche alla creazione di una 

network locale per il monitoraggio delle zone umide. Coordina per l’Italia le attività di marcaggio e 

riavvistamento dei fenicotteri. 

           


